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Il giorno 21 novembre 2024 alle ore 15:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

51297 /DG/DRPC Sicilia del 19 novembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: le Prefetture di Palermo, 

Enna e Messina, le ATI di Palermo e Messina, il Sindaco di Palermo Enna e Messina, i gestori Siciliacque 

Spa, Amap Palermo, e ATI PA. 

Ordine del giorno: 

• ore 15:30 - Esame criticità sistema idropotabile area metropolitana di Palermo - Piano 

Emergenze Amap- Interventi di razionamento idrico distretti periferici (relaziona Amap). 

• ore 17:00 - Istanze finanziamento di interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza, richieste da ATI Enna, Acqua Enna, Cons Bonifica 6 En - interventi nuovi/ già esaminati 

e integrati, nuove fonti approvvigionamento- (relaziona ing. Granata) 

• ore 18:30- Esame istanza finanziamento di interventi necessari e urgenti per la 

mitigazione dell’emergenza, richieste dall’ ATI Messina, e dai Comuni e dai gestori idrici – interventi 

nuovi/già esaminati e integrati (relaziona ing. Granata) 

PRESENTI per il primo punto all'OdG: 

Cocina, Mazzola, Cassarà e Granata, Santoro per la CdR e inoltre: Salanitri, Motta e Sferruzza 

per il DRPC - Grisafi per ATI PA - Criminisi, Sciortino per AMAP 

Trattazione e interventi riunione 

L'ing. Granata avvia la trattazione del primo punto all'OdG, esponendo lo stato degli invasi 

afferenti la provincia di Palermo ed illustrando il report della AdB da cui si evince che quasi tutti i volumi 

disponibili sono già assegnati e le risorse da assegnare sono molto modeste. 

Prende la parola l'ing. Sciortino di AMAP, che concorda, in qualità di gestore, sui dati esposti ed 

espone gli esiti della turnazione sperimentale avviata nella città di Palermo, come concordato con la CdR. 

In sei settimane sono stati risparmiati 250.000 mc, che sono una piccola aliquota del fabbisogno 

complessivo del sistema metropolitano, ma comunque costituiscono un segnale positivo, che può essere 

incrementato ampliando la popolazione coinvolta. Ad oggi la turnazione con chiusura di un solo giorno a 

settimana ha interessato 100.000 abitanti, e portandola a 200.000 si raddoppierebbero i volumi 

risparmiati, testando nel contempo altre porzioni della rete di distribuzione. 

Riguardo i progetti inseriti nell'ordinanza n.1084/24 sul territorio del comune di Trabia, lo stato di 

avanzamento vede il pozzo Morello in fase di completamento, mentre il pozzo La Russa, vista la non 

utilizzabilità del pozzo esistente, ha richiesto lo scavo di un pozzo gemello e l'acqua è stata rinvenuta a 

170m di profondità.  

In relazione agli altri progetti esitati dalla CdR, per l'utilizzo delle acque del fiume Oreto è stato 

già affidato il potenziamento del potabilizzatore Gabriele, e si conta di ultimare i lavori per marzo 2025;  

chiede notizie sul completamento del depuratore di Altofonte, che sorge a monte della presa ed è stato 

anch'esso inserito a finanziamento. 

Risponde ATI Palermo, comunicando che il comune di Altofonte sta avviando i lavori. 



 
Presidenza della Regione Siciliana - Dipartimento Regionale della Protezione Civile 

DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 
 

Prende la parola l'ing. Criminisi di AMAP, che analizza in dettaglio i dati sugli invasi utilizzati 

per il sistema metropolitano di Palermo: 

1. Poma - attualmente si prelevano 800 lt/s, con durata stimata al 21 marzo 2025, ma se si 

considerano i 500.000 mc di residuo, si può prolungare la vita utile, salvo peggioramento della qualità 

delle acque, sino a fine marzo; nella stagione estiva infatti, quando di utilizza il fondo, si sono registrati 

alti tenori di manganese, e comunque la situazione è aggravata dal fatto che si utilizza lo scarico di fondo 

come opera di presa. 

2. Rosamarina – con gli attuali prelievi la vita utile è stimata al 5 febbraio 2025; la condotta 

rosamarina riceverà comunque le immissioni dei pozzi Morello e La Russa per circa 100 lt/s, mantenendo 

la sua efficienza idraulica. Amap si sta comunque attrezzando con una zattera galleggiante per il prelievo 

del volume di fondo (circa 2 milioni di mc), che consentirebbe di utilizzare l'invaso sino a metà di aprile. 

3. Scansano – l'invaso presenta 2,8 milioni di mc di volume residuo, che AMAP conserva  come 

riserva strategica, per utilizzarlo in caso di guasti agli adduttori ordinari; assolve questa funzione perché 

riesce ad alimentare il sistema a gravità. 

4, Piana degli Albanesi – Amap non riceve da Enel i rapporti sul volume invasato, ma attualmente 

preleva tramite zattera galleggiante; considerato un volume residuo di circa 2,3 milioni di mc, la vita utile 

è stimata sino ai primi di marzo. 

Il DG Cocina chiede chiarimenti sull'approvvigionamento di Piana degli Albanesi. 

L'ing. Criminisi conferma che il centro è servito da AMAP e le fonti sono costituite da alcuni 

pozzi in territorio di Altofonte, che mostrano un leggero calo delle portate. L'acqua del lago non può 

essere approvvigionata al paese perché è resa disponibile dalle opere idrauliche esistenti all'impianto 

Gabriere o a quello Risalaimi, quindi troppo in basso per poter essere re-inviata al comune di Piana. Un 

impianto di trattamento locale comporterebbe ingenti costi e problematiche gestionali.  

Per il comune di Santa Cristina Gela si provvederà con un piccolo impianto di trattamento, ma la 

portata è di soli 2 lt/s che risultano facilmente gestibili. 

Mediamente tutto il sistema metropolitano di Palermo, per la parte prelevata dagli invasi, ha 

autonomia sino a metà marzo. Sui 3200 lt/s necessari, circa 1400 lt/s provengono dagli invasi. Di questi, 

per la sola città di Palermo, si utilizzano 2.200 lt/s 

La CdR avvia la discussione su una possibile riduzione delle portate immesse, chiedendo se fosse 

possibile effettuare da subito una riduzione del 10% totale; Amap non pensa si possa fare, alla luce della 

riduzione del 12% già operata nei mesi precedenti, ma propone un primo allargamento della turnazione, 

che, sebbene di fatto prolunghi di circa 10 giorni la durata delle riserve, ha anche una importante valenza 

sociopolitica, pur potendosi manifestare disagi localizzati. 

La CdR si esprime favorevolmente all'ampliamento della turnazione per come proposto, salvo 

ulteriori provvedimenti da attuale se gli scenari continuano a prospettarsi come sembra. 

Il DG Cocina invita ad una buona comunicazione in materia di razionamento, risparmi e scenari, 

e chiede di elaborare un piano di emergenza qualora la disponibilità sull'intero sistema dovesse 

dimezzarsi. Anche se AMAP ha precisato che non può scendere al di sotto di 1.900 lt/s complessivi, 

dovrà valutare come affrontare il peggior scenario. Questo comprende anche la collocazione di moduli di 

dissalazione per la città di Palermo, considerando anche 2-3 siti da 100-300 lt/s ciascuno, che sarebbe 

opportuno sin d'ora individuare ed essere oggetto di studi di fattibilità. 

La CdR evidenzia che in ogni caso il volume invasato storicamente non si ripristina prima del 

marzo dell'anno successivo, e adesso partiamo già da una situazione svantaggiata, pertanto è necessario 

anche considerare gli scenari più neri e redigere piani di emergenza per le varie situazioni locali, ivi 

comprese le utenze sensibili del territorio. 

Nell'esaurire la trattazione del primo punto all'OdG si affida ad AMAP il compito di fare una 

ricognizione di tutte le fonti disponibili, con gli andamenti previsionali, sia in diminuzione, ma anche di 
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ulteriori apporti con gli interventi in corso, nonché di elaborare uno scenario apocalittico che consideri 

una gestione del sistema con una diminuzione del 50% delle portate disponibili. E' importante anche 

procedere ad un attento monitoraggio del livello dei pozzi. 

Il prof. Micale farà invece una analisi sui possibili siti per installare dissalatori modulari. 

Alle 18:15 si scollegano i convenuti e si prosegue con la trattazione del secondo punto all'OdG – 

interventi della provincia di Enna. Sono presenti:  ATI Enna, il gestore AcquaEnna e il Consorzio di 

Bonifica 6. 

Visto l'orario si avvisano i convocati per la provincia di Messina del rinvio della trattazione del 

terzo punto all'OdG. 

L'ing. Granata avvia la trattazione delle nuove istanze di AcquaEnna per 2 pozzi, del consorzio di 

Bonifica 6 per 4 interventi e di Siciliacque per 2 interventi, un pozzo in comune di Pietraperzia e per un 

possibile trattamento acque dell'invaso Olivo. 

I pozzi proposti da AcquaEnna scaturiscono dallo studio geologico del dott. Patrenicola, su input 

dei comitati cittadini. 

1. Comune di Enna – Scavo del pozzo Ronza 3 – Importo 276.699,00 euro – beneficio 5 lt/s 

2. Comune di Enna – Scavo del pozzo Ronza 4 – Importo 212.846,00 euro -beneficio 5 lt/s 

Entrambi i pozzi sono previsti del diametro 300mm e profondità 200 mt dal piano campagna; 

l'intervento include delle brevi condotte di collegamento. L'area ricade in zona ZSC. 

Interviene ATI EN precisando che la richiesta è stata veicolata su richiesta delle associazioni 

tramite il gestore, ma va verificato se è necessaria una VincA; inoltre lo studio preliminare non dà 

certezza sull'entità del beneficio. 

La CdR chiede al proponente di approfondire lo studio geologico con indagini geoelettriche al 

fine di verificare la risorsa, nonché di tenere presente tutti i vincoli ricadenti nella zona. 

Si prosegue con le proposte del CB6, che si appoggiano su studi dello stesso geologo: 

3. Scheda 1 - Pozzo c.da Sciortabino – Importo 364.00,00 euro – beneficio stimato 5 lt/s 

Il pozzo è a circa 400m da un pozzo esistente. Lo studio geologico del dott. Patrenicola prevede 

una maggiore profondità di quello limitrofo (Merlo), in quanto l'acquifero è in quel sito più profondo. E' 

necessario relizzare circa 1 km di condotta per allacciarlo ai sistemi del consorzio. 

4. Scheda 2 - Pozzo gemello del pozzo Merlo – importo 230.000,00 – beneficio stim. 2 lt/s 

Il pozzo esistente già di proprietà del consorzio, ha una profondità di 110-115 m e non viene 

spurgato da oltre 30 anni. Secondo gli studi geologici, approfondendo di ulteriori 20 m si potrebbe portare 

il beneficio a 2 lt/s.  

5. Scheda 3 - Pozzo Risicallà – importo 284.000,00 euro – beneficio stimato 4 lt/s 

Un pozzo esistente di profondità modesta, che ha il vantaggio di essere prossimo alla stazione di 

sollevamento del consorzio. Si basa sul medesimo studio geologico 

6. Scheda 4 - Potenziamento del sistema di distribuzione mediante condotta di interconnessione 

(4,5 km) – importo 536.000,00 euro. 

Il sistema serve per vettoriale acqua per conto di AcquaEnna; la condotta esistente ha oltre 50 

anni, quindi per favorire la distribuzione nell'ennese è opportuno rinnovarla. Serve un diametro 125-140 

mm. Il Consorzio in questo caso non riesce a realizzare in economia, quindi l'affidamento all'esterno 

rende il costo un po' più elevato. 

Anche in questo caso, per tutte le proposte si chiede di approfondire lo studio geologico con 

indagini in campo. Estendendo congiuntamente ad AcquaEnna l'incarico eventualmente allo stesso 

professionista o ad altro in possesso della attrezzatura necessaria. 
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Il DG Cocina chiede conferma che i pozzi di AcquaEnna non ricadano in zona A. 

L'ing. Bruno conferma che sono stati ubicati in posizione tale da ricadere al di fuori della zona A, 

ma rimangono in ZSC, per il quale è necessaria una VincA semplice che deve essere esitata dal Comune. 

Alle 18:45 si collega ing. Alongi. 

In analogia con gli incarichi affidati dal DRT, esposti dall'ing. Alongi, si valuta uno studio 

idrogeologico su 4 siti (Ronza 3, Ronza 4, Sciortabino, Risicallà) per complessivi euro 55.000,00, che la 

CdR autorizza, esprimendo parere favorevole all'approfondimento degli studi con indagini geoelettriche. 

La CdR chiede ulteriori chiarimenti sul progetto della scheda 4. AcquaEnna e CB6 dichiarano che 

la contrada Torre, con il distacco da Ancipa, non presenta nessuna altra linea di alimentazione. 

Attualmente la condotta ha circa il 50% di perdite, quindi per soddisfare il fabbisogno di 2,5 lt/s, se ne 

dovrebbero immettere 5 lt/s, che in questo momento non sono nelle disponibilità del gestore. 

L'ing. Alongi evidenzia che la zona è in grande crisi, quindi anche se l'intervento non incrementa 

la disponibilità, è comunque strategica e sopperisce alla mancanza dell'Ancipa.  

La CdR, dopo ampia discussione, approva l'intervento della scheda 4. 

Si prosegue chiedendo l'intervento di Siciliacque per esporre lo stato di attuazione dei distacchi 

richiesti dalla CdR e disposti dalla AdB sui prelievi dall'Ancipa: 

- S.Cataldo (30 lt/s) e Caltanissetta (90 lt/s) continuano ad essere alimentati perché le linee di 

alimentazione alternativa sono oggetto di numerose riparazioni. 

- i comuni Troina, Nicosia, Gagliano C. e Cerami ricevono nel complesso 27 lt/s; 

- Sperlinga è servita da una sorgente di recente attivazione, che viene integrata con tre viaggi di 

autobotte al giorno di Siciliacque. 

- Il prelievo complessivo da Ancipa ammonta a 15.000 mc/g, per una portata di circa 175 lt/s. 

Il DG Cocina chiede notizie dei pozzi finanziati a Troina e Acquaenna comunica che non sono 

ancora stati attivati, ma sono in fase di completamento. 

L'ing. Granata fa notare che il prelievo da Ancipa dovrebbe essere ridotto a 50 lt/s. 

 Il DG Cocina evidenzia che il prelievo è superiore a quanto pattuito, che il 15 novembre era la 

data fissata per il distacco e propone un richiamo formale per Siciliacque che pur avendo iniziato prima 

del 15 novembre  il distacco di diverse utenze   ha un ritardo sulla chiusura. 

L'ing.Benfante espone l'impossibilità di staccare al momento Caltanissetta, in quanto l'acquedotto 

Blufi presenta 11 punti di guasto che sono in corso di riparazione, e comunica che si prevede, tra 

riparazione, riempimento e lavaggio, una messa in esercizio per domenica 24, e quindi contestualmente 

staccare Ancipa. 

Il DG Cocina raccomanda di comunicare con urgenza alla CdR il sopravvenire di questi 

inconvenienti, perché la situazione è molto delicata, soprattutto in questa zona. Rappresenta tutta 

l'urgenza di completare i lavori, ricorrendo anche al turno notturno, in atto non effettuato. 

AcquaEnna lamenta che ha provveduto al distacco dei comuni da Ancipa, per salvaguardare i 5 

comuni a rischio, mentre Caltanissetta non ha fatto altrettanto. 

ATI EN chiede una diffida formale, la CdR concorda e procederà quindi a scrivere a Siciliacque.  

Interviene l'ing. Burruano per esporre la situazione generale dell'acquedotto in questione, che ha 

presentato i gravi dissesti di cui sopra nelle ultime 24 ore. 

Il prof. Mazzola concorda sulla possibilità che tali eventi imprevisti succedano, ma richiama 

Siciliacque ad una comunicazione più tempestiva. 

Il Gestore espone lo stato degli altri interventi di ATI EN: 
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EN25 – Comune di Agira - Collegamento di interconnessione Serbatoio Conche e Consorzio di 

bonifica – 800m di condotta – importo 55.000,00 euro 

Viene comunicato in questa sede che i pozzi già autorizzati Cerasolo e Ingarronato 1bis, 

presentano extracosti rispettivamente di 100.000 e 90.000 euro; il DG Cocina invita ad andare avanti 

spediti, che si troverà una soluzione per coprire tali importi. 

EN17-Pozzo Longuillo, è stata messa l'acqua in rete – per completare la procedura serve il 

decreto di finanziamento; 

EN18-19 – Rossomanno 3 e 4 , anche questi sono stati esitati positivamente dalla CdR, ma 

mancano i decreti. 

Il DG Cocina comunica di rivolgersi alle strutture tecniche preposte del servizio S.08 per 

sollecitare le emissioni dei decreti e, comunque di andare avanti con i lavori. 

Il CB6 chiede notizie della scheda del comune di Barrafranca per il pozzo denominato “Campo 

Sportivo”, che surroga Ancipa per l'acquedotto “Agro di Barrafranca”, a servizio di aziende zootecniche. 

Anche per questo l'ufficio preposto verificherà lo stato. 

Si procede con l'esame della proposte di Siciliacque: 

1. Pozzo di Pietraperzia – importo 157.000,00 – beneficio stimato 10-15 lt/s 

Individuato a seguito di studio del DRT in prossimità dell'acquedotto Blufi (150m), 

supporterebbe il nisseno nella generale riorganizzazione a seguito del distacco Ancipa. 

La  CdR esprime parere favorevole  

2. Potabilizzazione per l'utilizzo delle acque dell'invaso Olivo – importo 3.473.000 euro - 

beneficio 58 lt/s, 

Vengono esposte le soluzioni tecniche per l'impianto di potabilizzazione (che non è una 

dissalazione) ed il dettaglio degli importi che concorrono alla formazione del costo totale. Il prelievo 

giornaliero sarà circa 5.000 mc. La produzione sarà immessa sull'acquedotto Olivo, e deviata sul 

serbatoio Capodarso e poi Cozzo della Guardia, per servire Caltanissetta. La realizzazione è prevista in 

2,5 mesi, mentre il funzionamento dell'impianto è previsto per 6 mesi, salvo riscatto dell'impianto. 

La CdR suggerisce di testare la parte dell'acquedotto Olivo (in acciaio con rivestimento in 

bitume) in atto non utilizzata, prima di attuare il progetto. Inoltre va approfondito l'eventuale 

mantenimento dell'impianto siano a ripristino delle riserve dell'invaso Ancipa. Inoltre vanno verificate le 

ripercussioni sui progetti già previsti sia per l'uso delle acque che  perla distribuzione irrigua a valle 

dell'invaso Olivo. Potrebbe essere considerata struttura strategica emergenziale. Dopo ampia e 

approfondita discussione la trattazione viene rinviata richiedendo al proponente gli approfondimenti sopra 

evidenziati. 

Conclusioni 

Per il primo punto all'OdG, esaminata la situazione delicata dell'area metropolitana di Palermo, si 

affida ad AMAP il compito di fare una ricognizione di tutte le fonti disponibili, nonché di elaborare lo 

scenario più grave che consideri una gestione del sistema con una diminuzione del 50% delle portate. 

Andrà considerato anche l'inserimento di acqua dissalata e il prof. Micale farà una analisi sui possibili siti 

per installare dissalatori modulari. 

Per il secondo punto all'OdG si esaminano tutte le proposte avanzate da ATI Enna, CB6 e 

Siciliacque per il territorio ennese, analizzando anche il regime di prelievi da Ancipa, sul quale si chiede 

maggiore chiarezza.  

Si esitano positivamente i seguenti interventi: 

- studio idrogeologico su 4 siti (Ronza 3, Ronza 4, Sciortabino, Risicallà) per euro 55.000 a 

favore di ATI Enna, che concorderà con AcquaEnna e CB6 le modalità di esecuzione. 
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- Siciliacque - Pozzo di Pietraperzia – importo 157.000,00 – beneficio stimato 10-15 lt/s 

Per tutti gli altri si resta in attesa degli approfondimenti richiesti come sopra dettagliato. 

Alle 20:15, per ragioni di tempo, la riunione viene conclusa e si rinvia il terzo punto all'OdG, 

alla prossima Cabina di regia. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet:), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail    

 

               F.to 

     Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

                                                                                F.TO 

Il Dirigente Generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

 

 


